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2.A.1 Asse prioritario 

ID dell'asse prioritario 7 

Titolo dell'asse prioritario Accoglienza e Integrazione migranti 

 

 L'intero asse prioritario sarà attuato unicamente tramite strumenti finanziari 

 L'intero asse prioritario sarà attuato unicamente tramite strumenti finanziari stabiliti a livello dell'Unione 

 L'intero asse prioritario sarà attuato tramite sviluppo locale di tipo partecipativo 

 Per il FSE: l'intero asse prioritario è dedicato all'innovazione sociale o alla cooperazione transnazionale, o a entrambe 

 

2.A.2 Motivazione della definizione di un asse prioritario che riguarda più di una categoria di regioni, di un obiettivo tematico o di un Fondo (se 

applicabile) 

L’Asse 7 è esteso a tutte e tre le categorie di Regione (Regioni Meno Sviluppate, Regioni in Transizione e Regioni Sviluppate) nella logica di sostenere 

un modello di accoglienza che sia diffusa su tutto il territorio nazionale, con lo scopo di rendere maggiormente sostenibile il peso dell’accoglienza e 

dell’integrazione per tutti gli enti locali, introducendo un approccio comune che favorisca il mutuo apprendimento tra pratiche e contribuisca al 

rafforzamento del percorso nazionale già maturato nell’ambito dell’accordo per la predisposizione del piano di riparto dei migranti definito dall’ANCI e 

dal Ministero dell’Interno. 

 

2.A.3 Fondo, categoria di regioni e base di calcolo per il sostegno dell'Unione 

Fondo Categoria di regioni Base di calcolo (spesa ammissibile totale o spesa 

ammissibile pubblica) 

Categoria di regioni per le regioni ultraperiferiche e le 

regioni nordiche scarsamente popolate (se applicabile) 

ERDF Meno sviluppate Spesa ammissibile totale   

ERDF In transizione Spesa ammissibile totale   

ERDF Più sviluppate Spesa ammissibile totale   

 

2.A.4 Priorità d'investimento 

ID della priorità d'investimento 9b 
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ID della priorità d'investimento 9b 

Titolo della priorità 

d'investimento 

Fornire sostegno alla rigenerazione fisica, economica e sociale delle comunità sfavorite nelle zone urbane e rurali 

 

2.A.5 Obiettivi specifici corrispondenti alla priorità d'investimento e ai risultati attesi 

ID dell'obiettivo specific 7..1 

Titolo dell'obiettivo specific Rafforzamento del sistema di accoglienza e integrazione dei migranti (RA 9.6 DELL’ACCORDO DI PARTENARIATO) 

Risultati che gli Stati membri 

intendono ottenere con il 

sostegno dell'UE 

La pressione migratoria che ha investito l’Italia negli ultimi anni ha determinato una situazione di emergenza che ha visto, su 

un totale di 176.256 migranti presenti nelle strutture di accoglienza al 31 marzo 2017, il 78% degli stessi ospitato nei centri 

temporanei, a fronte di un 8% di migranti ospitati nei centri di prima accoglienza e di un 14% ospitato nei centri di seconda 

accoglienza SPRAR. Al 4 aprile 2017, si rilevava che, a fronte dei 199.967 posti necessari a garantire completa accoglienza (di 

cui 60.998 nelle Regioni target), i posti effettivi risultavano pari a 194.418 su tutto il territorio nazionale (di cui 50.749 nelle 

Regioni target). La maggioranza dei posti effettivi è attualmente disponibile in strutture CAS o di prima accoglienza (151.187 

a livello nazionale, di cui 38.384 nelle Regioni target) e solo 25.743 in strutture SPRAR (di cui 12.365 nelle Regionitarget). 

Secondo dati forniti dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, il numero di minori stranieri non accompagnati presenti 

in Italia al 31 dicembre 2016 è di 17.373, il 45,7% in più rispetto alle presenze registrate al 31 dicembre 2015 ed il 25,3% in 

più rispetto alle presenze relative al 31 agosto 2016 (dati aggiornati al 31 dicembre 2016). In totale, dal 1 gennaio 2015 al 31 

luglio 2017 sono sbarcati in Italia 50.789 minori stranieri non accompagnati. 

 In tale contesto, l’Asse 7 intende contribuire a migliorare e rendere più efficace il sistema integrato di gestione del fenomeno 

migratorio mediante la valorizzazione, il recupero e l’adeguamento di beni immobili pubblici, anche confiscati alla 

criminalità organizzata, da destinare all’accoglienza e all’integrazione degli immigrati regolari, dei richiedenti asilo, dei 

titolari di protezione internazionale, umanitaria e sussidiaria e dei minori stranieri non accompagnati. 

Nello specifico, i risultati che si intende perseguire attraverso gli interventi dell’Asse 7 sono i seguenti: 

 transizione verso un modello di accoglienza diffuso, finalizzato alla riduzione dei CAS, attraverso l’ampliamento del 

numero di posti disponibili presso i centri di prima accoglienza e presso le strutture SPRAR per una distribuzione più 
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equa e sostenibile dei migranti sul territorio;  

 potenziamento della rete di accoglienza integrata dei minori stranieri non accompagnati e neomaggiorenni; 

 miglioramento del processo di integrazione degli immigrati regolari nel tessuto sociale ed economico attraverso la 

realizzazione di strutture e centri servizi dedicati all’inclusione sociale e lavorativa e al supporto all’autonomia 

abitativa; 

 contrasto al fenomeno del caporalato e allo sfruttamento lavorativo in agricoltura, attraverso l’implementazione 

di alloggi e centri servizi per i lavoratori stagionali; 

 rafforzamento delle capacità di programmazione, indirizzo, mediazione e intervento delle Amministrazioni 

coinvolte nella gestione dell’impatto migratorio. 


